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Trema 
Los Angeles 

il F a t t o 
SBESSSnSSSSLjìLaiiia 

Martedì 
18 gennaio 1994 

Il presidente appena rientrato da Ginevra svegliato di notte 
Telefonata al fratello Roger per avere notizie di prima mano 
La portavoce in lacrime, distrutta la casa dei genitori 
Mobilitata la guardia nazionale. «Non vi abbandoneremo» 

CMtansbarca (M'Eurcpi e anhurM lo sta^ 
Hanno tirato giù dal letto Clinton appena rientrato 
dal viaggio in Europa per informarlo. Ha chiamato il 
fratello Roger che si trovava a Los Angeles. Poi ha in­
vitato l'America a pregare per le popolazioni colpite : 
dichiarando Io stato di disastro federale. Tra le case 
sventrate, quella dei genitori di Dee Dee Myers, la 
portavoce del presidente. A Clinton i messaggi di so­
lidarietà del presidente Scalfaro e di Ciampi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQHUND QINZBIRO 

• • N E W YORK. Aveva gli oc­
chi lucidi, la voce rotta dall'e­
mozione. la portavoce di Clin­
ton quando si e presentata nel 
pomcnggio al bnefing nella sa­
la stampa della Casa Bianca a 
dare le ultime notizie sul terre­
moto. Non solo per la stan­
chezza degli otto giorni infer­
nali, con niente o pochissimo 
sonno, trascorsi da tutti coloro 
che avevano accompagnato il 
presidente nel suo tour de for­
ce in Europa. Anche per fatto 
personale. Una delle case 
sventrate del sobborgo di Los 
Angeles di cui erano passate 
per tutta la giornata le immagi­
ni in tv era quella dei suoi geni­
tori Dove Dee Dee Myers ave­
va trascorso l'Infanzia e di cui 
conserva i ricordi di terrore di 
un altro terremoto, quello del 
1971, 66 morti, un miliardo di 
dollari di danni. <<< - ••• <•••, 

Un parente stretto a Los An­
geles al momento del terremo­
to l'aveva anche il presidente: 
suo fratello Roger. Quando alle 
8 e mezza di Washington, 
un'ora dopo la scossa, il capo 
di gabinetto della Casa Bianca 
Mac McLarty ha bussato agli 
appartamenti privati del presi­
dente, rientrato poche ora pri­
ma dal massacrante viaggio in 
Europa, per informarlo di quel 
che era successo, per pnma 
cosa Clinton ha-voluto telefo­
nargli per sapere come stava. 
Una volta rassicurato sulle sue 
condizioni, il presidente ha da­
to ordine che preparassero la 
dichiarazione di stato di emer­
genza nazionale per la Califor­
nia meridionale e che lo tenes­
sero costantemente informato, 
come in una situazione di 
guerra. Un paio d'ore dopo, 
verso le 10,30, si è presentato 
davanti alle telecamere per di­
chiarare: «Faremo tutto il pos­
sibile per aiutare la gente di 
Los Anglesc e della California 

meridionale, mi appresto a 
. ', proclamare lo stato di disastro 
'nazionale. Chiedo al popolo 
;• americano di ricordare Los 

;;" Angeles nei loro pensieri e nel-, 
le loro preghiere». •-.... -.. ^ 

Con Clinton e i suoi prìnci-
v pali collaboratori, tutta l'Ame-
'V rica si era svegliata ieri mattina 
;r con le immagini in diretta tv di 
• una Los Angeles ancora una 

'"volta in preda all'apocalisse. 
'.;> Un inferno di fuoco e colonne 
." di fumo nero, con centinaia di 
:' bagliori di Incendi che arrossa-
; vano l'alba, riprese dagli eli-

1 cotteli, come, anzi peggio che 
. nella sommmossa del 1992. 
". Un cavalcavia sfracellatosi co-
!" me un castello di carta esatta-
ì; mente come quello sotto cui ri-
; masero schiacciate decine di 
V auto, con i loro occupanti, 
;".' nell'89 a San Francisco. Ponti 
'; crollati come se fossero fatti di 

lastroni di plastica anziché di 
• cemento armato. Un pesante 
• tir in bilico su una voragine 
, apertasi sull'autostrada. Svin­

coli ridotti in briciole, con le 
••' putrelle contorte che emergo-
. no dal calcestruzzo come ossa 

'. di arti maciullati. Un treno 
merci di 64 vagoni carichi di 

.-''. prodotti chimici pericolosi de-

. : ragliato sulla ' South Pacific 
'< Railroad. Case sventrate, interi 
•edìlici inghiottiti dalla terra, col 

. .quinto o sesto plano che si ai­
ri, tacciano dalla voragine. Cate-

, ne umane che cercano di spe-
'•• gnere il rogo di una casa pas­

sandosi secchi d'acqua dalla 
.'• piscina. Carcasse di auto car-
;'; bonizzate. • Altre schiacciate 
'.'dopo essere state lanciate in 
;• ' aria come fuscelli. Torrenti li-
•';•: macciosi che escono dalle 
• condotte d'acqua spezzate e 
-. ricordano l'alluvione del Mis-
" slssippi, con surreali isole di 

fuoco che emergono dall'ac­
qua in corrispondenza delle 

Un'immagine 
del disastro 
provocato 
dal terremoto 
che colpi 
San Francisco 
il 17 ottobre 
del 1989. 

San Francisco 1989 
Era ottobre, sempre 17 
M S A N FRANCISCO. «Dobbiamo so­
spendere le trasmissioni, ci risentiremo 
tra un po' da San Francisco... forse». 
Erano passate da quattro minuti le cin-
que del pomeriggio del 17 ottobre 1989 
(e il giorno 17 pare stia diventando una ' 
maledizione sismica per la California). 
quando il - telecronista dello stadio : 
«Candlestick Park» interruppe cosi il ;' 
collegamento per la partita di finale del v-
campionato nazionale di baseball. Po- ' 
chi attimi dopo le televisioni americane 
Cbs,Abc,Nbce numerosi videoamatori I 
cominciarono a riprendere gli effetti di f 
uno dei più forti «eartquakcs» mai acca- ' 
duti in California. La scossa più deva- :, 
stante durò 15 secondi e i sismografi 

superarono i sette gradi della scala Ri-
chter. 

- «Sembrava di vivere in uno di quei 
, film giapponesi dell'orrore dove mostri 
giganteschi si attaccano ai grattacieli e 
li scuotono come fuscelli»: una donna 
descrisse in questo modo quegli attimi 
di paura e nelle case di tutto il mondo 

' arrivarono le immagini della tragedia 
del «Bay Bridge». Un tratto a due piani 
dcll'autostrafa tra Oakland e San Fran­
cisco crollò per un chilometro e mezzo. 
Le auto inghiottite dalle voragini o 
schiacciate dal cemento furono centi­
naia. Un privato riuscì a filmare il salva­
taggio di un bambino che veniva estrat­
to illeso dalla carcassa di una vettura: 

per i suoi genitori non c'era più niente 
da fare. Un altro uomo fu estratto dalle 
macerie del «Bay Bridge» cinque giorni 
dopo il sisma. Anche In quel caso si 
pensava che nel simulacro di auto di­
strutta non ci fosse nessuno. Poi un vigi­
le del fuoco senti un flebile lamento e 
arrivarono i soccorsi. Sfortunatamente, 

' perù, l'uomo non riuscì a sopravvivere 
a lungo. Le vittime del «quake» furono 
63, i feriti complessivamente 2500. 

Nonostante la drammaticitadel mo­
mento, gli abitanti di San Francisco die- ' 
dero prova di grande senso civico. Mot 
ti di loro si misero a dirigere il traffico • 

' sostituendo i semafori spenti, altri orga-.' 
. nizzarono catene umane per aiutare i 
, vigili del 'fuoco a spegnere gli incendi , 

divampati in tutta la città.'Che assorbì , 
'.; bene la «botta». A Ftìsco, in capo a tre ;' 

giorni, tutto tomo normale. Il gigante- ''•"• 
: sco popolo dei «commuters», ossia i : 
'•• pendolari che abitano nelle variejloca-
,: lità della baia e che lavorano nella me-, 

bopoli californiana, tomo al lavoro, no- "• 
nostantc la distruzione dell'Oakland '•• 
bridge. Quella partita di baseball tra I ' 

«Giants» e i «Whitesocks» fu rigiocata 
una settimana dopo. San Francisco di-

- menticò in fretta. I night club dei quar­
tièri beni o i localini off dell'università e 
di Castro, il quartiere omosessuale fa­
moso nel mondo, si riempirono nuova-

; mente di tutta quella varia umanità che 
' circola a Frisco. : :;.- < -;t ,*••-• • v . 
•'•'. In parecchi pensarono, o vollero 

pensare, che quel sisma fosse stato il 
• «Big One». E nacquero velocemente 
- gogdct e T-shirt per «glorificare» l'avve­

nimento: «Sono sopravvissuto al Big 
:-'. One» recitavano quelle magliette, che si 

potevano tranquillamente comprare o 
nei grandi magazzini «Macy's» o sulle 
bancarell'S di Chinatown. Ma cosi non 
era, purtroppo. 1 sismologi non hanno 
dubbi: il più grande e terrificante terre­
moto della storia moderna- il big one, 
per l'appunto- ha moltissime probabili­
tà, a causa della faglia di Sant'Andrea, 
lunga oltre 1200 chilometri, di verificar­
si in California durante i prossimi cin-
qunt'anni. San Francisco, 17 ottobre 
1989, Los Angeles. 17 gennaio 1994: ti­
mide anticipazioni soltanto. UM.M. 

• • Paura, panico, incendi, morti: certo, sottolinerano i 
sismologi, non è ancora il «Big One», ma per l'ennesima 
volta i californiani devono affrontare una situazione di 
emergenza. La scossa di ieri ha avuto origine dalla San 
Fernando Valley, lo stesso epicentro di un sisma che il 9 
febbraio 1971 raggiunse i 6,4 gradi Ritener e ptovocò la 
morte di 58 persone. Le cronache de! giorno dopo raccon­
tano di una città «disperata», «dove migliaia di persone va­
gavano alla ricerca di un aiuto». Negli ultimi anni il terre­
moto più grave in California risale invece al 17 ottobre 
1989, quando una scossa proveniente daila zona di Santa 
Cruz, lungo la faglia di Sant'Andrea, colpi San Francisco e 
una vasta area circostante: i morti furono 63, i feriti 2.500 
circa. Il terremoto durò 15 secondi e raggiunse i 7.1 gradi 
Richter. La descrizione offerta dai giornali americani della 
città appariva molto vicina alle cronache di guerra: urla, 
terrore, gente che vagava senza una meta, reparti speciali 
che cercavano di reprimere ogni tentativo di sciacallaggio. 
11 crollo più grave avvenne sul «Bay Bridge», un tratto del­
l'autostrada sopraelevata che collega Oakland a San Fran­
cisco: la carreggiata superiore cadde su quella inferiore, 
seppellendo centinaia di automobili. Ma il terremoto più 
grave della storia della California è quello che risale all'ini­
zio del secolo, per la precisione a! 18 aprile 1906. La città 
di San Francisco, costruita in buona parte in legno, fu qua­
si completamente distrutta e 700 persone furono uccise 
dalle macerie o dagli incendi che in tre giorni distrussero 
28 mila edifici. Un'altra grave catastrofe si abbattè sulla 
California nel 1933: un terremoto generato dalla faglia 
Newport-Inglewood. uccise 115 persone e distrusse parte 
diLongBeach. . > 

fratture delle condotte di gas. ; 
Volti terrorizzati di gente strap­
pata ai loro letti in piena notte. 
in pigiama, tremanti, avvolti in . 
coperte. , " : * 

Erano le 4.31 del mattino lo­
cali. 7,31 a Washington e New 
York, quando la California me­
ridionale era stata sconvolta, 
dalla scossa, durata 30 secon­
di interminabili, e avvertita non 
solo a a Los Angeles e dintorni 
(l'epicentro era a una cin- * 
quantina di chilometri dal cen­
tro della città, nella valle di S. 
Fernando, un suburbio con 3 V 
milioni di abitanti), ma a Sud • 
fino a San Diego e alla frontie­
ra messicana e a Nord fino a '•• 
San Fancisco, Portland nell'O­
regon e Seattle nello Stato di 
Washington, alla frontiera del 
'Canada. Pochi minuti dopo ': 
l'intera America era in grado di 
accendere la tv e trovarsi im­
mersi nel dramma. - ..-.•-.-••• 

Tra i tesimoni, l'anchorman 
della CNN Bernard Shaw, che 
si trovava in albergo a Los An­
geles ed 6 stalo sbattuto giù dal 
ietto dalla scossa. Si è precipi- •. 
tato al telefono, ha fatto in 
tempo a mettersi una camicia 
e e poco dopo era per strada, >• 
davanti ad una telecamera, a 
coordinare il notiziario con 
una serie di telefonate da testi- ; 
moni in diverse parti della cit­
tà. Compresa quella di un bur-
Ione che, spacciandosi per!: 
portavoce dei pompieri, ne .'. 
aveva approfittato per fare ;. 
pubblicità ad . un - talk-show 
concorrente. ^ 

Dicono che è stata una for­
tuna che fosse cosi presto, per '; 
giunta al mattino di un giorno ' 
di festa (ieri ricorreva l'anni- ' 
versarlo della nascita di Martin 
Luther King). Altrimenti, sulla 
giungla di strade e svincoli del­
la città nata con l'automobile e " 
per l'automobile-sconvolti da ' 

questo terremoto più degli edi­
fici - avrebbe potuto essere 
una carneficina. 

Il calcolo ufficiale, al mo­
mento in cui scriviamo, è di al­
meno 20 morti. Una dozzina 
solo i sepolti nelle macerie di 
un palazzo crollato a Northrid-
ge. che ospitava studenti del­
l'Università della California. Al­
meno 5 le vittime di attacchi 
cardiaci, del puro terrore di 
quei 30 secondi, seguiti da nu­
merose scosse di assestamen­
to, scandito poi per ore dalle 
palle di fuoco che si levavano 
dalle condutture di gas come 
da pozzi di petrolio incendiati, 
dal suono delle sirene dei si­
stemi d'allarme anti-furto atti­
vatisi in tutta la città. »• *•—- - «- -

«6,6 gradi della scala Richter 
non ò il Big One di cui si parla 
spesso», spiegano gli esperti. 
Da queste parti ce ne sono stati 
di ben peggiori. Ma la gente, 
intervistata dalle tv locali, lo 
definisce come «il più cattivo» 
a memoria di generazione. Sa­
rà perché a differenza della ri­
volta dei ghetti neri, quest'e­
splosione della natura non ha 
guardato in faccia nessuno. 
Non ha risparmiato le vetrine 
di Rodeo Drive, andate in fran­
tumi, e gli albergi e le ville mi-
liardiarie di Berverly Hills. Sarà 
perche, a differenza degli altri 
terremoti, «si è sentito di più 
perche l'epicentro era in un'a­
rea metropolitana», come spie­
ga il portavoce del servizio 
geologico nazionale Robert 
Wesson. In California sono 
preparati, le costruzioni sono 
anti-sismichc, la protezione ci­
vile si addestra tutto l'anno ad 
un evento come questo. Ma 
stavolta anche gli esperti sono 
sorpresi dalla gravità dei danni 
alle infrastrutture, che pure 
erano state rafforzate dopo il 
lerremotodell971.. • • , . • . . 

CONTRIBUTIVO IN 
DA OGGI, 

PASSATO, PRESEN 
E FUTURO SONO 

SOTTO 11- VOSTRO 
CONTROLLO. 

UNA GARANZIA PER IL. DOMANI 

D A L N O V E M B R E 1 9 9 3 L ' I N P S H A D A T O I N I Z I O A D 
U N ' O P E R A Z I O N E C H E INTERESSA 3 0 M I L I O N I D I LAVORA­
TORI D I P E N D E N T I E A U T O N O M I : . L ' I N V I O A D O M I C I L I O D I 
U N ESTRATTO C O N T R I B U T I V O C H E I N D I C A L E R E T R I B U ­
Z I O N I D I C H I A R A T E D A L DATORE D I LAVORO O I R E D D I T I 
P E R I L A V O R A T O R I A U T O N O M I E I C O N T R I B U T I D I T U T T A 
LA V ITA LAVORATIVA. ' . ; ;. I 

BASTA CONTROLLARE 

L ' E S T R A T T O C O N T R I B U T I V O C O N S E N T E L A V E R I F I C A C O M ­
P L E T A DELLA POSIZIONE PREVIDENZIALE FINO A L 3 1 
DICEMBRE 1 9 9 0 ED È UNO STRUMENTO PREZIOSO PER LE 
SCELTE PERSONALI IN VISTA DEL PENSIONAMENTO. SE CI 
SONO DATI INESATTI O INCOMPLETI, BASTA SEGNALARLI 
A L L ' I N P S CON LA CARTOLINA DI RITORNO INSERITA 
NELL ' ESTRATTO CONTRIBUTIVO, DOVE SI TROVERANNO" 
ANCHE UNA SERIE DI NUMERI TELEFONICI A CHIAMATA 
GRATUITA PER INFORMAZIONI O PER FISSARE UN APPUN­
TAMENTO CON :l FUNZIONARI I N P S . I LAVORATORI POSSO­
NO'RIVOLGERSI ANCHE AGLI ENTI DI PATRONATO CHE; 
FORNIRANNO GRATUITAMENTE LA LORO ASSISTENZA. . 

F I N O A L L ' A U T U N N O 1 9 9 4 

L ' I N P S H A PROGRAMMATO DI INVIARE CIRCA 3 M I L I O N I D I 
E S T R A T T I C O N T R I B U T I V I A L M E S E , I N I Z I A N D O D A I L A V O R A ­
T O R I PIÙ VICINI AL PENSIONAMENTO, IN:MODO DA CON­
CLUDERE L'OPERAZIONE ENTRO L'AUTUNNO DEL 1 9 9 4 . 

L ' E S T R A T T O V E R R À INVJATO A N C H E A C H I N O N È P I Ù 
A S S I C U R A T O P R E S S O L ' I N P S , C O M P R E S O C H I N O N 
È P I Ù I N VITA, I N QUANTO PUÒ ESSERE COMUNQUE U T I L E . 
P E R I F A M I L I A R I C O N O S C E R E L A P O S I Z I O N E P R E V I D E N Z I A ­
L E D E L C O N G I U N T O . E ' U N ' I N I Z I A T I V A D I D I M E N S I O N I . 
V A S T I S S I M E : L ' I N P S C O N F I D A N E L L A C O M P R E N S I O N E 
D E G L I I N T E R E S S A T I P E R E V E N T U A L I D I S G U I D I . 

I N S I E M E , U N A P E N S I O N E RAPIDA 

PER LA RIUSCITA DELL'OPERAZIONE L ' I N P S CHIEDE LA 
COLLABORAZIONE DEI LAVORATORI E DELLE AZIENDE 
PER RAGGIUNGERE UN OBIETTIVO CHE È NELL'INTERESSE DI 
T U T T I : LA SICUREZZA, PER OGNI LAVORATORE, DEL­
L'ESATTEZZA E DELLA TEMPESTIVITÀ DELLA PENSIONE. 

istituto Nazionale 
Previdenza Sociale 

ESTRATTO CONTRIBUT IVO INPS. AL. DOMICIL IO DI 3 0 MIL IONI DI L A V O R A T O R I . 


